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VIVERE
LA FEDE

Giovani davanti ai computer (foto Reuters)

Animatori di oratorio,
la formazione in Rete
DI GIACOMO GAMBASSI

nche la Rete può educare. Ne è
convinta l’arcidiocesi di Perugia-
Città della Pieve che ha scelto In-

ternet per formare i futuri animatori de-
gli oratori. Ragazzi dai 17 ai 25 anni che
da martedì prossimo potranno seguire
approfondimenti e incontri sul sito
www.oratorionline.org.
Una piattaforma nata dall’intesa fra Uni-
versità statale di Perugia e ufficio per la
pastorale giovanile che, facendo proprio
l’invito dei vescovi italiani negli Orienta-
menti pastorali per il decennio a tessere
alleanze educative, si sono unite nel segno
dell’e-learning a misura di parrocchia. In
cattedra – o meglio davanti alla webcam
– saliranno dall’arcivescovo Gualtiero
Bassetti a dieci docenti dell’ateneo peru-
gino che proporranno un percorso idea-
to insieme con il Coordinamento oratori
della Conferenza episcopale umbra, il
Coordinamento diocesano oratori e l’as-
sociazione culturale «Leone XIII».
«Il web ha potenzialità che vanno sfruttate
nella comunità ecclesiale – spiega don

A
Riccardo Pascolini, referente diocesano
della pastorale giovanile e responsabile
del Coordinamento regionale degli ora-
tori –. Basta un clic per raggiungere anche
quelle realtà che sono più distanti dal cen-
tro della diocesi e che farebbero fatica a
fare la spola con le sedi dove si tengono
gli appuntamenti promossi nel corso del-
l’anno». Da qui la scelta di puntare sulla

Rete per accorciare le distanze e offrire u-
na presenza educativa sul web. «Del re-
sto – afferma don Pascolini – è possibile
accettare la sfida culturale di abitare il web
anche con un itinerario che si traduca in
una crescita personale». «Il progetto – sot-
tolinea Mattia Inguscio, laureando in

scienze dell’educazione e referente di O-
ratorionline – permette di impiegare in
maniera sana i nuovi media all’interno
della realtà oratoriale».
Per lanciare l’iniziativa l’arcidiocesi non
poteva che affidarsi a Internet e ha orga-
nizzato una conferenza stampa online
che potrà essere seguita oggi alle 11 sul
sito www.diocesi.perugia.it. Il corso si ar-
ticola in tre ambiti: filosofico, didattico e
socio-pedagogico. Ciascun modulo verrà
aperto da una videoconferenza: la prima
sarà di Bassetti, l’altra di don Marco Mo-
ri, presidente del Forum degli oratori ita-
liani e l’ultima di Pier Cesare Rivoltella,
docente di tecnologie dell’istruzione e
dell’apprendimento alla Cattolica di Mi-
lano. Poi si alterneranno lezioni con i pro-
fessori dell’università perugina e verifi-
che negli oratori che aderiscono.
A finanziare il corso è la fondazione dio-
cesana «Carlo Caetani della Fargna» che
si occupa di educazione di bambini e a-
dolescenti. «Si tratto di un progetto pilo-
ta che durerà tre anni», fa sapere don Pa-
scolini. Quello ai nastri di partenza vedrà
protagonisti in via sperimentale tre ora-
tori: Città della Pieve, Osma di Marsciano
e Ponte San Giovanni a Perugia. Gli iscritti
sono già più di cento. «Poi passeremo a
coinvolgere l’intera diocesi – aggiunge il
referente della pastorale giovanile – e in-
fine estenderemo l’iniziativa a livello re-
gionale».
Comunque il progetto ha anche un’altra
finalità. «Vuole essere una sorta di test per
utilizzare la Rete nella pastorale ordina-
ria», spiega don Pascolini. È l’idea del vi-
cario generale di Perugia-Città della Pie-
ve, monsignor Paolo Giulietti, che consi-
dera il web un’autostrada da percorrere
«tra profezia e novità». «Se la scommessa
di Oratorionline venisse vinta – afferma il
referente della pastorale giovanile – la for-
mazione a distanza potrebbe essere usa-
ta anche per i catechisti o per gli opera-
tori della carità, tanto per citare due e-
sempi». E ogni parrocchia sarebbe chia-
mata ad avere una sorta di sala della co-
munità multimediale in cui Internet fa-
rebbe da collante nel cammino diocesa-
no.
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Tra i docenti su web anche
l’arcivescovo Bassetti
L’iniziativa nata dall’intesa
tra l’Università statale della
città umbra e l’ufficio
per la pastorale giovanile

IL TEMA

La Parola di Dio nei messaggini
La Chiesa guarda da sempre
con grande attenzione al
mondo digitale. Nel
messaggio per la prossima
Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali, in
particolare, Benedetto XVI
sottolinea come siano da
«considerare con interesse le
varie forme di siti,
applicazioni e reti sociali che
possono aiutare l’uomo di
oggi a vivere momenti di
riflessione e di autentica
domanda, ma anche a trovare
spazi di silenzio, occasioni di

preghiera, meditazione e
condivisione della Parola di
Dio». «Nell’essenzialità di
brevi messaggi – aggiunge il
Papa – spesso non più lunghi
di un versetto biblico, si
possono esprimere pensieri
profondi se ciascuno non
trascura di coltivare la propria
interriorità». La prossima
Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali sarà
celebrata domenica 20
maggio sul tema: «Silenzio e
Parola: cammino di
evangelizzazione».

DI ANTONIO CARRIERO

possibile catechizzare
tramite una minuscola
chat i giovani "connessi", o

condividere con loro pensieri
cristiani così da rendere i più
famosi social network un vero e
proprio catechismo virtuale?
San Giovanni Bosco educava e
catechizzava i suoi giovani in
oratorio, con ogni mezzo a sua

disposizione, ma la sua
pastorale non si esauriva lì.
Oggi, più di ieri, i luoghi in cui
incontrare i ragazzi per condurli
a Cristo si sono moltiplicati. Si
sono aggiunti gli spazi, i
cosiddetti "non-luoghi" del
continente digitale, Internet.
«Non so cosa farebbe oggi don
Bosco – spiega il rettor maggiore
dei Salesiani, don Pascual
Chávez Villanueva –, ma so
molto bene che cosa ha sempre
fatto: servirsi di tutti i mezzi
possibili per comunicare ad altri
la fede, il suo senso di Chiesa, la
sua passione per la salvezza dei
giovani, la sua scommessa sulla
loro educazione, la sua capacità

di coinvolgere ogni tipo di
persone nella sua missione.
Perciò creò oratori, scuole,
centri di formazione
professionale, costruì chiese,
divenne scrittore, mise in piedi
tipografie ed editrici, fondò
Congregazioni, inviò spedizioni

missionarie». Nella riflessione di
don Chávez Villanueva
l’importanza della presenza
salesiana nel mondo digitale:
«Ho scritto recentemente che,
oltre ai cinque continenti dove
ci troviamo ad operare per i
giovani, è assolutamente
necessario abitare il nuovo
continente, il "continente
digitale", dove i giovani sono
nativi e noi adulti siamo
migranti. Ciò vuol dire che se
siamo su Facebook e Twitter non
è per "snobismo", ma per
ragioni di missione: andare
incontro ai giovani lì dove loro
abitano e ci attendono». A tal
proposito, è possibile

comunicare virtualmente la fede
ai giovani o è soltanto
un’illusione? «Penso che si possa
entrare in comunicazione
virtuale con tantissime persone
e con loro parlare di Dio, di
religione, di etica, di spiritualità,
di teologia, e dare la propria
testimonianza – conclude il
rettor maggiore –. Se questa
comunicazione diventa sempre
più personale, meno
accademica e meno virtuale,
allora è possibile comunicare la
fede, che è la gioia di aver
incontrato Cristo e scoperto la
sua Chiesa e il suo meraviglioso
Vangelo e il Regno.
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È

il segno
Cresce la presenza
salesiana su Facebook
e Twitter. Parla il rettor
maggiore don Pascual
Chávez: andiamo là
dove vivono i ragazzi

VICENZA. Si candida a capitale del «quinto Vangelo»
secondo la definizione che Paolo VI diede alla Terra Santa.
Vicenza lo fa a partire dal «Festival biblico», grazie a «Linfa
dell’ulivo», percorso di formazione e approfondimento che ha
l’obiettivo di «capire bene il contesto per capire il testo»,
spiega don Raimondo Sinibaldi, direttore dell’Ufficio diocesano
pellegrinaggi, promotore dell’iniziativa, presentata ieri alla
stampa nell’Oratorio dei Boccalotti. Dal 24 al 26 maggio,
studiosi ed esperti di fama mondiale – tra i quali Dan Bahat,
Romano Penna, Stefano De Luca, Riccardo Lufrani –
racconteranno le terre bibliche nella loro valenza storica,
geopolitica e teologica. «Attraverso l’archeologia e la storia –
ha dichiarato monsignor Roberto Tommasi, presidente del
"Festival biblico" – "Linfa dell’ulivo" si inserisce nel tema di
questa edizione, dal titolo «Perché avete paura? La speranza
dalle Scritture», ovvero l’analisi delle paure dell’uomo e la
risposta della certezza cristiana, che non è un’ideologia».
L’iniziativa, unica nel suo genere in Italia, vanta la collaborazione
dello Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme,
massima istituzione per la ricerca sulla Sacra Scrittura.

Romina Gobbo
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La Chiesa inglese
si interroga sulla
malattia psichica

LEEDS. Quale pastorale
per sostenere le persone
con disagi psichici? Di
questo discuteranno i
partecipanti a un
convegno organizzato oggi
e domani a Leeds
dall’Ufficio nazionale per la
Pastorale sanitaria della
Conferenza episcopale
inglese e gallese (Cbcew).
L’incontro si iscrive nel
quadro progetto triennale
sulla salute mentale
lanciato dai vescovi nel
2010 con l’intento di
incoraggiare le parrocchie
del Regno Unito a
diventare luoghi di
accoglienza e sostegno
alle persone con disturbi
mentali e alle loro famiglie.

Verona in festa
per il vescovo
emerito Carraro

VERONA. Compie oggi 80
anni monsignor Flavio
Roberto Carraro, vescovo
emerito di Verona. Ritiratosi
nel Santuario della Madonna
dell’Olmo, a Thiene, al
momento
dell’avvicendamento con
l’attuale presule della diocesi
scaligera monsignor
Giuseppe Zenti, padre
Carraro partecipa ancora
attivamente alla vita della
diocesi con
l’amministrazione delle
Cresime e la presenza ad
alcuni appuntamenti
pastorali. La Chiesa di Verona
festeggerà la ricorrenza
durante le festività del santo
patrono Zeno, in programma
a maggio. (L.Fazz.)

«Comunicare il mondo»: incontro a Sydney
AUSTRALIA. «Comunicare il
mondo. Messaggi senza tempo,
nuovi media»: è il tema del
Congresso australiano dei media
cattolici che si terrà a Sydney dal
30 aprile all’1 maggio e presentato
nei giorni scorsi. L’appuntamento -
e questa è la novità – scrive
monsignor Peter Ingham,
presidente della Commissione
episcopale per le Comunicazioni
sociali – «guarderà anche al
fenomeno dei social network e a
come la Chiesa usa Facebook e
Twitter per diffondere il messaggio
di Cristo nel mondo». L’incontro è
rivolto non solo «ai professionisti
dei media» ma anche «agli
educatori ed al personale
ecclesiastico, nella speranza di
offrire loro uno sviluppo ed una
formazione professionale». Tra gli

ospiti dell’iniziativa spicca la
presenza di monsignor Paul Tighe,
segretario del Pontificio Consiglio
per le Comunicazioni sociali. Le
diverse sessioni in programma
prenderanno in esame temi specifici
e di carattere anche tecnico come
l’e-conference, la pubblicazione di
video sul web, l’uso delle tecnologie
per l’evangelizzazione, il rapporto
tra etica e media. Previste anche,

come momento fondamentale, due
celebrazioni eucaristiche, una in
apertura ed una in chiusura del
congresso. Nell’annunciare
l’appuntamento, gli organizzatori
hanno sottolineato come lo spunto
per i lavori sia venuto dal
messaggio di Benedetto XVI per la
Giornata mondiale delle
Comunicazioni sociali dello scorso
anno, dedicato al tema «Verità,
annuncio e autenticità di vita
nell’era digitale». In quel testo il
Papa rilevava che le nuove
tecnologie stanno cambiando «la
comunicazione in se stessa» e
pertanto «sta nascendo un nuovo
modo di apprendere e di pensare,
con inedite opportunità di stabilire
relazioni e di costruire comunione». 

Fabrizio Mastrofini
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Panoramica di Sydney (Reuters)

Perugia prima tappa di un corso regionale online
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Don Pascual Chávez Villanueva

Se don Bosco abita il continente digitale

Nuove sfide per la pastorale, un cammino condiviso

DI MATTEO LIUT

na Chiesa che non
è «rassegnata e ri-
piegata sul suo pas-

sato», ma che si scopre
«proiettata verso un futuro
che è pensato come pro-
mettente». È questo il vol-
to della comunità dei cre-
denti nella nostra Penisola

U
così come, secondo il ve-
scovo di Brescia Luciano
Monari, emerge dal libro
«Identità di popolo cercasi.
Il cambiamento della pa-
storale in Italia». Un volu-
me di don Giacomo Rug-
geri, sacerdote di Fano-
Fossombrone-Cagli-
Pergola, direttore dell’Uffi-
cio diocesano delle comu-

nicazioni sociali e collabo-
ratore di Avvenire, pubbli-
cato per i tipi di Tau Editri-
ce (160 pagine, 12 euro)
nella collana «Teologando.
Fede, ricerca e vita». Undi-
ci capitoli per un percorso
che si sofferma su tempi e
luoghi, ma soprattutto su
metodi e protagonisti del-
la vita pastorale odierna,
entrando anche nello spe-
cifico, come, ad esempio,
nel quinto capitolo, dedi-
cato a «Come cambia la Ca-
ritas». Uno sguardo vario e
pluriforme, che coglie nel-
l’essenzialità le maggiori
sfide dell’azione e dell’at-
tività delle comunità cri-
stiane, ma che non si sot-
trae alla proposta di sen-

tieri e percorsi concreti.
Vista la specifica compe-
tenza dell’autore, inoltre,
grande spazio è dedicato al
mondo della comunica-
zione con un occhio di ri-
guardo alle problematiche
legate alla diffusione dei
media digitali, delle reti so-
ciali sul web e della logica
collettiva della costruzione
del sapere. Insomma, nota
nell’introduzione don Luca
Bressan, della Facoltà teo-
logica dell’Italia Setten-
trionale, un testo che «in-
tende aiutarci nel dare cor-
po» a una domanda speci-
fica: «Come continuare a
essere quello che siamo,
dentro una cultura che ci
sta cambiando?».

A questo proposito, nota
Monari nella prefazione,
Ruggeri ricorda che «la tra-
sformazione della pastora-
le non è anzitutto cambia-
mento delle attività pasto-
rali, ma rinnovamento del-
le relazioni. Senza una
buona qualità delle rela-
zioni personali – aggiunge

il presule – ogni pastorale è
destinata al fallimento». Di
fronte a questa sfida fon-
damentale, sottolinea il ve-
scovo, oggi la Chiesa pos-
siede «alcuni sentieri pro-
mettenti che dobbiamo e-
splorare con coraggio e
saggezza». Il fine, afferma
dal canto suo Bressan, è
quello di «costruire rispo-
ste non banali e non detta-
te dalla paura». Con una
consapevolezza di fondo,
che lo stesso Bressan affer-
ma con decisione: «Abita-
re da cristiani l’era digitale
è possibile». Poco sotto, i-
noltre, nell’introduzione il
teologo mette in chiaro i tre
nodi da affrontare in que-
sto orizzonte: «La necessità

e il valore di elaborare an-
che dentro il mondo digi-
tale una lettura della vi-
cenda umana che parta
dalla categoria di storia; la
possibilità che le dinami-
che simboliche attivate
dalla cultura mediatica e
digitale si aprano a un in-
contro con il reale; l’im-
prescindibilità per le nostre
esperienze di vita della di-
mensione politica, ovvero
dell’incontro con l’altro».
In poche parole lo stile de-
ve essere quello «dell’as-
sunzione di un atteggia-
mento di riconoscimento
e di responsabilità verso
ciò che ci sta intorno e di
fronte».
In questo orizzonte si inse-

risce il percorso di analisi,
approfondimento e propo-
sta di Ruggeri, che però ben
risponde alla nota lasciata
da Marco Tarquinio, diret-
tore di Avvenire, nella po-
stfazione al libro: «Mentre
studiamo e ci interroghia-
mo e sperimentiamo, guai
a dimenticare i nostri cam-
panili. Esclamativi che se-
gnalano anche le intuizio-
ni profetiche e le fatali pi-
grizie di chi abita i luoghi
cristiani che li attorniano».
Perché in Italia, conclude
Tarquinio, la Chiesa «co-
nosce le vie della prossi-
mità al suo popolo, e deve
e vuole continuare a per-
correrle».
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(foto Siciliani)

Monari: primo passo,
ripensare le relazioni.
Bressan: impariamo
ad abitare l’era digitale.
Tarquinio: in Italia una
Chiesa vicina alla gente

il libro
«Identità di popolo
cercasi»: don 
Giacomo Ruggeri
riflette sull’urgenza
di dare risposte
ai mutamenti 
del mondo odierno

A Vicenza «Linfa dell’ulivo»
viaggio nelle terre bibliche


